



FINALITÀ DEL


COUNSELLING INTERCULTURALE


favorire un processo di educazione alla diversità che consenta di andare oltre giudizi e pregiudizi per poi ritrovarla come ricchezza e risorsa;


sviluppare la presa di coscienza dei tratti distintivi della propria identità culturale tramite il confronto con altre culture;


aiutare a comprendere che la qualità della relazione tra l’adulto-genitore ed il bambino determina le prospettive della reciproca crescita e rappresenta uno stabile ed efficace strumento per educare all’intercultura;


facilitare l'inserimento, l’adattamento e l'integrazione dell’individuo ed offrire un supporto nell'affrontare le crisi di transizione culturale.








PROGRAMMA





sportello di counselling con frequenza settimanale rivolto sia agli italiani che agli stranieri, tutti i giovedì dalle 18.00 alle 20.00.


gruppo con famiglie italiane e straniere, con frequenza quindicinale della durata di due ore per dieci incontri.


gruppo con adolescenti italiani e stranieri, con frequenza quindicinale della durata di due ore per dieci incontri.


gruppo con adulti italiani e stranieri, con frequenza quindicinale della durata di due ore per dieci incontri.


Gli orari e le date dei gruppi saranno definite dagli organizzatori in itinere.


Il Progetto ha la durata di un anno.





                               PREMESSA





	L’I.P.R. ha maturato, attraverso una pluriennale esperienza di studio, ricerca, clinica e formazione, una prospettiva teorica ed un proprio modello di intervento con bambini, adolescenti, adulti ed i relativi sistemi relazionali: scuola, famiglia e reti sociali. 


	 Il territorio della nostra città, come quello nazionale, si profila sempre più come una società multietnica e lo fa ad una velocità sempre maggiore. A fronte di questo processo inevitabile ed inarrestabile c’è il vissuto individuale di chi, come straniero, necessita di inserirsi in una nuova realtà, integrando la propria cultura, adeguando le proprie aspettative, interagendo con gli altri, diversi da lui, e di chi, come cittadino, si trova a dover sviluppare uno spazio di accoglienza senza sentirsi deprivato o defraudato, ma disponendosi all’accoglienza ed all’interazione con il “non noto”.


	In sintonia con l’intento di promuovere relazioni di parità e di arricchimento reciproco tra differenti culture, il presente progetto nasce dall’incontro tra le esperienze maturate negli anni dall’I.P.R. e dall’ufficio immigrati della Caritas  della Curia di Napoli.








